
 

«Carissimo padre Giovan-
ni, è da un anno che cerco 
di avere notizie più precise 
di quelle dei giornali, ti ho 
cercato e scritto... e non ri-
uscendoci ho pregato. So-
lo pregato con tutto il mio 
cuore per te! Ora abbiamo 
notizie: purtroppo. Pur-
troppo immaginabili da un 
pezzo e allo stesso tempo 
incredibilmente reali. Da te 
ho imparato una cosa: ab-
bandonarsi alla volontà di 
Dio che è amore. Te ne sarò 

sempre grata. Non so se riu-
scirai a leggere queste paro-
le. Grazie per il tuo amore 
limpido, appassionato, me-
raviglioso. Che lo Spirito 
Santo ti regga, ti conforti, ti 
riscaldi e ti protegga».

Ornella Bergadano

Facciamo nostra questa 
lettera rivolta al vescovo 
di Tripoli, che ha voluto 
rimanere in Libia quando 
anche l’ambasciata ita-
liana ha chiuso i battenti. 
È un eroe del Vangelo, un 
amico di “Città Nuova”, 

un servitore del Vangelo e 
un indomito operatore di 
pace e unità, come testi-
moniano le tante interviste 
rilasciate al nostro sito, e 
che invitiamo a leggere. Il 
suo esempio dovrebbe es-
sere modello anche per i 
politici europei che stanno 
facendo ben poco di sen-
sato per la Libia.

 «In riferimento all’artico-
lo del mese di dicembre: 

“Morire di fame o per 
troppo cibo”, vorrei sotto-
lineare che, considerando 
i duemila miliardi di cibo 
sprecati nel mondo (in Ita-
lia sprechiamo una media 
di 800 euro a testa ogni an-
no), non si può combattere 
la fame aumentando a di-
smisura le produzioni agri-
cole. Se consideriamo i co-
sti economici e ambientali, 
la soluzione sarebbe quella 
di ottimizzare le produzio-
ni. Sia la Fao che il Proto-
collo di Milano parlano 
di rilancio dell’agricoltura 
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Sin dal 2006, anno del 50° della rivista Città Nuova, la 
comunità di San Severo (Fg) ha inventato le “Cene di 
promozione culturale”, qualche volta sostituite da spet-
tacoli di musica, oppure serate di giochi con qualche 
spuntino, con l’intento ogni volta di coinvolgere i lettori 
come partner nel progetto editoriale.
Quest’anno la cena si è realizzata in un vero ristorante 
dal nome, in verità, un po’ troppo feroce: “Barracuda”! 
Abbiamo contattato i due giovani proprietari proponen-
do loro uno scambio: noi avremmo fatto pubblicità al ri-
storante portando oltre 50 persone, e loro in cambio ci 
avrebbero praticato un prezzo di favore: 13 euro a perso-
na. Accordo fatto! Il menù? Tutto a base di pesce come 

prevede il nome del locale e, guarda caso, la cena è stata 

Questo ci ha facilitato negli inviti e nell’allargare la propo-
sta a nuovi amici. Chi festeggia normalmente il carnevale 
ha accettato di buon grado, chi invece non era interessato 
al carnevale ha visto nella proposta una bella occasione per 
promuovere i valori di cui la rivista è portatrice.
La serata è iniziata comunicando ai nuovi ospiti e ai vec-
chi amici la motivazione della cena. Con un solo ram-
marico: il locale non poteva contenere tutti quelli che 
avrebbero voluto partecipare. La cura dei particolari si è 
rivelata vincente: accoglienza, presentazioni reciproche, 
scelta libera dei posti e musica soft di sottofondo. Un’at-
mosfera di grande sobrietà, di armonia e proposte canore 
che avevano per tema la pace.
Cibo è cultura, ormai è risaputo. Dopo gli antipasti, 
è stato servito il piatto “forte” della serata: la lettura 

di Maria Voce, dopo i fatti di Parigi, sul recupero del ve-
ro senso della libertà di espressione, libertà nel rispetto 
per ogni religione. Con un sottofondo musicale, è sem-
brato il modo migliore per comunicare lo stile, lo spirito 
e il valore della rivista anche come strumento di discer-
nimento, in un momento che può apparire di smarrimen-
to nel panorama internazionale e interreligioso. Ogni 
commensale ne ha, poi, avuto copia per poter gustare 
con calma ogni parola. Sette gli abbonamenti sottoscrit-

Lidia e Roberto - San Severo (Fg)

Incontriamoci a “Città Nuova”, la nostra città

GUSTARE CITTÀ NUOVA

@ Mons. Martinelli

@ Fame

rete@cittanuova.it


